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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-6809 del 22/12/2023

Oggetto DPR N. 59/2013 E SMI - DITTA SANI RINO S.N.C. DI
SANI ALFREDO & C PER LO STABILIMENTO SITO
IN  COMUNE  DI  FELINO  (PR)  VIA ALDO  MORO
13A/B  ,  ADOZIONE  DI  AUA  -  PRATICA  SUAP
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Proposta n. PDET-AMB-2023-7079 del 22/12/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventidue DICEMBRE 2023 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL RESPONSABILE

VISTI:

• il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 e s.m.i., “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione Unica

Ambientale (A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gra-

vanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambien-

tale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”;

• l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 e smi che attribuisce alla Provincia o a diversa

Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamen-

to dell’Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedi-

mento adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto del

Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero nella determinazione motivata di cui

all’articolo 14-ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e la successiva Legge Re-

gionale 30 luglio 2015 n. 13 con cui le funzioni precedentemente esercitate dalla Provincia di Parma

– Servizio Ambiente sono state assegnate all’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e

l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa

dal 1 gennaio  2016;

• la D.G.R. n. 1795 del 31 ottobre 2016 con cui la Regione Emilia-Romagna, in applicazione della so-

pra richiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 e

s.m.i., al suo Allegato L ha definito le modalità di svolgimento dei procedimenti di AUA; 

• il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

• la L. 241/1990 e s.m.i.;

• il Decreto Interministeriale 25/02/2016 n. 5046 del Ministero Politiche Agricole e Foreste; 

• il D.P.R. 160/2010;

• il D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227;

• la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

• la L.R. 5/2006;

• la L.R. 4/2007;

• la L.R. 21/2012;

• la D.G.R. 2236/2009 e s.m.i.;
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• La Deliberazione Assembleare Progr. n.115 del 11/04/2017 “Approvazione del Piano Aria Integrato regiona-

le”

• la Delibera di Giunta Regionale 1053/2003;

• la Delibera di Giunta Regionale 286/2005 e le successive linee guida della D.G.R. 1860/2006;

• il P.T.A. regionale approvato dall’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna con Deliberazione

n. 40 del 21 dicembre 2005;

• le norme di attuazione del P.T.C.P. della Provincia di Parma, variante approvata con Delibera di Consiglio

Provinciale n. 118 del 22 dicembre 2008 quale “Approfondimento in materia di Tutela delle Acque”;

• la Delibera di Consiglio Provinciale n. 81/2013 del 18.12.2013 di indirizzo e approfondimento interpretativo

degli artt. 6 e 17 delle norme tecniche di attuazione del P.T.C.P.-Variante in materia di Acque 2008 (scarichi

dei reflui in area di ricarica diretta dei gruppi acquiferi C e A+B);

• la Delibera di Giunta Provinciale n. 251/2014 del 23.06.2014 contenente specificazioni e documento opera-

tivo sulla gestione delle acque di raffreddamento e relativo percorso autorizzativo (Autorizzazione Unica

Ambientale – A.U.A.);

• la L. 26 ottobre 1995, n. 447, e s.m.i. “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

• la L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

• la D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico

e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante “Disposizioni in materia di

inquinamento acustico””;

• la classificazione acustica comunale;

VISTO:

l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito con DDG 106/2018

e successivamente prorogato con DDG 126/2021;

CONSIDERATO:

la domanda trasmessa dal SUAP Unione Pedemontana Parmense in data 11/08/2023 prot. n. 15497, ed acquisita

a protocollo Arpae n. PG/2023/140635 del 11/08/2023, presentata dalla Società SANI RINO SNC di Sani Alfredo &

C., nella persona del Sig. Sani Alfredo in qualità di Legale rappresentante e Gestore, con sede legale sita in comu-

ne di Felino (PR), Via Aldo Moro 13/B CAP 43035 e stabilimento sito in comune di Felino (PR), Via Aldo Moro

13A/B CAP 43035, in riferimento ai seguenti titoli:

● autorizzazione agli  scarichi,  di  cui  al  capo II  del  titolo  IV  della  sezione II  della  Parte  Terza  del  D.Lgs.

152/2006 e s.m.i.;

● autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del D.Lgs.152/06 e s.m.i.;

● comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 o 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447;

● comunicazione per l’esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti in procedura semplificata

che l’attività industriale svolta nello stabilimento di cui sopra, sulla base di quanto dichiarato dalla Ditta nell’istanza

AUA in esame, è quella di “Attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi”; 
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RILEVATO CHE: 

l’AUA di cui all’oggetto è ricompresa nel “Procedimento Unico ai sensi dell'art.53 della LR 24/2017 per l'approvazio-

ne del progetto di Delocalizzazione dell'attività di recupero rifiuti da effettuarsi in FELINO, VIA ALDO MORO 13/b a

nome SANI RINO S.N.C. DI SANI ALFREDO & C”; tale procedimento è stato aperto in ottemperanza a quanto pre-

scritto nell’AUA vigente rilasciata dal SUAP con protocollo n. 4724 del 13/03/2023 che con un cronoprogramma ap-

provato in Conferenza di Servizi detta i tempi per la la delocalizzazione dell’impianto sito in comune di Felino (PR),

Via G. Galilei presso il sito di Via Aldo Moro, sempre in Comune di Felino (PR);

RILEVATO INOLTRE CHE:

• in data 25/08/2023 prot. n. 16140 (prot. Arpae PG/2023/145876 del 28/08/2023) il SUAP ha indetto la con-

vocazione  della  prima  seduta  di  Conferenza  di  Servizi  in  modalità  sincrona  prevista  per  il  giorno

06/09/2023;

• per poter istruire la pratica, Arpae SAC ha chiesto alcuni chiarimenti con nota prot. n. PG/2023/149518 del

04/09/2023; 

• in data 28/09/2023 prot. n. 18158 (prot. Arpae PG/2023/165246 del 29/09/2023) il SUAP ha trasmesso il

verbale della Conferenza di Servizi del 06/09/2023 e la convocazione della seconda seduta di CDS previ-

sta per il giorno 11/10/2023, successivamente rinviata al giorno 13/10/2023 con comunicazione del SUAP

prot. n. 18629 del 05/10/2023 (prot. Arpae PG/2023/169832 del 06/10/2023);

• la convocazione della terza seduta di  Conferenza di Servizi decisoria in modalità sincrona (prot. SUAP

6381 del 26/10/2023, prot. Arpae PG/2023/182782 del 27/10/2023) per il giorno 09/11/2023, successiva-

mente rinviata al giorno 16/11/2023 con comunicazione del SUAP prot. n. 20792 del 08/11/2023 (prot. Ar-

pae PG/2023/189821 del 08/11/2023); 

• il  parere di IRETI SPA prot. n. 14876 del 09/11/2023 acquisito a protocollo Arpae PG/2023/190467 del

09/11/2023; 

• la trasmissione della documentazione integrativa in merito all’autorizzazione paesaggistica del SUAP con

prot. n. 21584 del 21/11/2023 (prot. Arpae PG/2023/198028 del 22/11/2023) e la contestuale convocazione

della quarta seduta di Conferenza di servizi prevista per il 30/11/2023; 

• l’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura n. 6 del 14/11/2023 del Comune di Felino, trasmessa dal

SUAP con prot. n. 15478 del 23/11/2023 (prot. Arpae PG/2023/199627 del 23/11/2023, allegata alla pre-

sente quale parte integrante (Allegato 1);  

• la quarta seduta di Conferenza dei Servizi del 30.11.2023;

• Richiamati i verbali della prima seduta del 06.09.2023, della seconda seduta del 13.10.2023, della terza

seduta del 16.11.2023 e della quarta seduta del 30.11.2023;

• la trasmissione dei verbali di Conferenza di servizi trasmessi dal SUAP in data 04/12/2023 prot. n. 22354

(prot. Arpae PG/2023/205846 del 04/12/2023), nei quali si legge che: 

◦ “AUSL – Servizio Igiene Pubblica – Reverberi: Si esprime favorevolmente per quanto di competenza

relativamente all’AUA, prescrivendo però dei controlli post operam sulle emissioni sonore”;

◦ “Comune di Felino – Mattioli/Arduini: Esprimono parere favorevole in merito alla matrice scarichi e alla

deroga all’allaccio per le acque di dilavamento, avendo acquisito parere favorevole del Servizio Am-

biente (...). Inoltre, considerate le valutazioni favorevoli emerse sia sulla procedura di screening che

sulla variante urbanistica, esprimono parere favorevole anche per la matrice rumore e per le emissioni

in atmosfera in considerazione del fatto che la determinazione conclusiva della conferenza dei servizi

in merito al procedimento di cui all’art. 53 della L.R. 24/2017 attesterà la compatibilità urbanistica del

progetto presentata”
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DATO ATTO:

-della determinazione dirigenziale n. 26100 del 11/12/2023 del Responsabile dell’Area Valutazione Impatto Ambien-

tale e Autorizzazioni della Regione Emilia Romagna, pervenuta al SUAP con Prot. n. 15/12/2023.1245557.U, il cui

esito ha escluso l’intervento in esame dalla ulteriore procedura di V.I.A;

-dell'ultima  comunicazione  del  SUAP  di  riferimento  del  18.12.2023  prot.  638,  recepita  al  prot.  ARPAE  Pg/

2023/214920 del 19.12.2023, con cui viene comunicata la conclusione della conferenza dei servizi.

VISTI INOLTRE: 

la relazione tecnica favorevole con prescrizioni di Arpae ST di Parma prot. n. 215503 del 19/12/2023 in merito alle

emissioni in atmosfera, scarichi idrici e rifiuti, allegata alla presente quale parte integrante (Allegato 2);

CONSIDERATO che per la matrice scarichi idrici:

- che lo scarico ricade in area di ricarica diretta dei gruppi acquiferi C e A+B, così come individuato dalla Provincia

di Parma nella Variante al P.T.C.P. -Approfondimento in materia di Tutela delle Acque;

- che l’impianto di trattamento delle acque reflue risulta rientrare nell’ambito della delimitazione delle fasce fluviali,

come individuato dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Parma;

CONSIDERATO CHE per la matrice emissioni in atmosfera: 

l'attività industriale consiste nel “Produzione di conglomerato cementizio e recupero rifiuti”

1. la scelta ed efficienza degli interventi o degli impianti di abbattimento sono idonei; 

2. l’istanza è stata valutata anche in base alla L. 26/90 sulla Tutela della denominazione di origine "Prosciutto

di Parma";

CONSIDERATO CHE per la matrice recupero rifiuti: 

La porzione di area ubicata in fascia B di deflusso della piena del Torrente Baganza (mappale 810), sulla base del-

la progettualità e documentazione tecnica fornita e dichiarata, non verrà adibita né allo svolgimento dell’attività di

recupero né allo stoccaggio di rifiuti o di EOW in uscita dal processo di recupero, ma solamente all’impianto di trat-

tamento delle acque meteoriche. A questo proposito la ditta ha realizzato uno studio di compatibilità idraulica al fine

di valutare i rischi derivanti da tale ubicazione e le opere necessarie per lo svolgimento in sicurezza dell’attività;

la Società SANI RINO S.N.C. DI SANI ALFREDO & C. risulta iscritta ai sensi dell’art. 1, commi dal 52 al 57 della

Legge n. 190/2012 e del D.P.C.M. 18 aprile 2013, nell’“Elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori

non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa” della Prefettura di Parma – Ufficio Territoriale del Governo (cd. Whi-

te List) con iscrizione valida fino al 05/12/2023 per la quale è stata presentata domanda di rinnovo e risulta lo stato

di “aggiornamento in corso”, pertanto da ritenersi valida;

RITENUTO  sulla  base  dell’istruttoria  condotta  e  agli  atti  che  non  sussistono  condizioni  ostative  all’adozione

dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto;

CONSIDERATO che il provvedimento conclusivo nel quale confluisce l’Autorizzazione Unica Ambientale, che adot-

ta Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma quale autorità competente, costituisce ad ogni effet-

to titolo unico, e sostituisce tutti gli eventuali titoli abilitativi settoriali in materia ambientale precedentemente in es-

sere contemplati nell’istanza di AUA;
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DETERMINA

DI ADOTTARE

per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 5 del DPR n. 59/2013 e s.m.i.  l’Autorizzazione

Unica Ambientale a favore della Ditta SANI RINO S.N.C. DI SANI ALFREDO & C, nella persona del legale rappre-

sentante Sani Alfredo con sede legale sita in comune di Felino (PR), Via Aldo Moro 13/B CAP 43035 e stabilimento

sito in comune di Felino (PR), Via Aldo Moro 13A/B CAP 43035 relativamente all’esercizio dell’attività di “attività di

recupero di rifiuti speciali non pericolosi” comprendente i seguenti titoli abilitativi, come da istanza A.U.A. pervenu-

ta:

● autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte terza del D.Lgs.

152/2006 e s.m.i.;

● autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del D.Lgs.152/06 e

s.m.i.);

● comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (di cui all’art. 8,  commi 4 o 6, della L.

447/1995);

● comunicazione  relativa  alle  operazioni  di  recupero  rifiuti  di  cui  all’articolo  216  del  Codice

dell’ambiente (Iscrizione alla posizione n.257 del registro provinciale dei recuperatori);

STABILISCE DI SUBORDINARE il presente atto:

per gli scarichi idrici 

di competenza comunale al rispetto rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore per l’esercizio dell’attività

oggetto del presente atto delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nell'auto-

rizzazione del Comune di Felino n. 6 del 14/11/2023 (e nel verbale della terza seduta del 16.11.2023 sopra riporta-

to) e nel parere di IRETI SpA prot. n. 14876 del 09/11/2023, che costituiscono parte integrante e sostanziale del

presente atto;

di specifica competenza Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, che si individuano come di seguito:

S2 (così individuato nella documentazione allegata)

- tipo di refluo scaricato: troppo pieno del serbatoio di accumulo delle acque reflue di dilavamento dei piazzali pre-

vio trattamento in sedimentatore, vasca affioramento materiali leggeri (con disoleatore) e sedimentatore verticale;

- corpo idrico ricettore: Torrente Baganza;

- bacino: Baganza; 

- volume scaricato: 6378 mc/anno;

- portata massima: 1440 l/min;

nel rispetto rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore per l’esercizio dell’attività oggetto del presente

atto delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nella relazione tecnica di Arpae

ST di Parma prot. n. PG 215503 del 19/12/2023 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto,

nonché al rispetto delle seguenti disposizioni per lo scarico S2:
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1) Il Titolare dello scarico provvederà tempestivamente a comunicare ad Arpae Servizio Autorizzazioni e Conces-

sioni (SAC) di Parma e Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di Parma l’attivazione dello scarico S2.

2) Contestualmente alla domanda di rinnovo, il Titolare dell’A.U.A. dovrà presentare una dettagliata relazione atte-

stante lo stato delle condotte.

3) Il Titolare dello scarico provvederà ad effettuare 1 (una) autoanalisi all’anno per lo scarico S2. Il relativo verbale

di prelievo ed il conseguente rapporto di prova certificato, rilasciato da laboratorio abilitato, dovranno essere con-

servati presso l’attività il cui scarico è autorizzato, a disposizione degli Organi di controllo. Nel caso si fosse impos-

sibilitati all’esecuzione di tali autocontrolli, questo andrà adeguatamente comunicato ad Arpae.

4) Lo scarico dovrà essere in ogni momento accessibili in corrispondenza o in prossimità del punto di immissione

nel corpo idrico recettore ed attrezzato per consentire il controllo ed il campionamento delle acque reflue da parte

dell’Autorità Competente, inoltre dovrà essere compatibili con il regime idraulico del ricettore, dovrà garantire la tu-

tela dell’ecosistema acquatico dello stesso, non dovrà creare nel medesimo condizioni di erosione o di ristagno per

difficoltà di deflusso.

5) Qualora lo scarico dovesse assumere caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle qui

autorizzate, è fatto obbligo, prima dell’attivazione di tali interventi, della presentazione di una richiesta di modifica

dell’A.U.A., ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 59/2013, con allegato l’aggiornamento della documentazione tecnica pre-

sentata a corredo della presente autorizzazione.

6) La Ditta dovrà garantire il regolare controllo, gestione e manutenzione della rete fognaria, del sistema di tratta-

mento e dello scarico.

7) Lo scarico dovrà essere posto in completa sicurezza da eventi alluvionali e/o di esondazione, nel rispetto dei di-

ritti di terzi. 

8) In caso si verifichino imprevisti tecnici, malfunzionamenti o disservizi alla rete fognaria e/o agli impianti di tratta-

mento, dovrà esserne data immediata comunicazione ad Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma e

Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di Parma indicando le cause dell’imprevisto, gli interventi che si intendo-

no porre in essere ed i tempi necessari per il ripristino dello stato di normale funzionamento; dovrà essere altresì

data immediata comunicazione ai medesimi Enti sopraindicati dell’avvenuto ripristino dello scarico alle condizioni a

regime.

9) Considerato che gli interventi proposti rientrano nell’ambito della delimitazione delle fasce fluviali del Piano Terri-

toriale di Coordinamento Provinciale alla luce di quanto disciplinato dal medesimo Piano e da quanto disciplinato

dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M. del 24.05.2001, con particolare riferi-

mento a quanto previsto dalle “Norme di Attuazione” (artt.9, 19 bis, 29 e 30) e per il rispetto delle prescrizioni tecni-

che di cui alla “Direttiva per la riduzione del rischio idraulico degli impianti di trattamento delle acque reflue e delle

operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ubicati nelle fasce fluviali “A” e “B””, allegata alle Norme di Attuazio-

ne, la presente autorizzazione deve necessariamente rispettare quanto in esse contenuto.

10) In particolare e nello specifico andrà previsto che le eventuali strutture civili, gli impianti elettrici e le attrezzature

elettromeccaniche debbano essere protetti dal danneggiamento durante eventi di piena con tempo di ritorno pari a

T2 (non inferiore al tempo di ritorno assunto per la delimitazione della fascia B), secondo quanto prescritto nel pun-

to 4.2.2. della “Direttiva per la riduzione del rischio idraulico degli impianti di trattamento delle acque reflue e delle

operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ubicati nelle fasce fluviali “A” e “B” e nelle aree in dissesto idrogeolo-

gico “Ee” ed “Eb”.

11) Entro la delimitazione delle fasce fluviali, il P.A.I. persegue l’obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni di

funzionalità idraulica ai fini principali dell’invaso e della laminazione delle piene, unitamente alla conservazione e al

miglioramento delle caratteristiche naturali e ambientali.

per le emissioni in atmosfera è  stata verificata la presenza di impianti definiti scarsamente rilevante agli effetti

dell’inquinamento atmosferico, ma che sono soggetti al rispetto dei limiti previsti nella Delibera della Giunta Regio-
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nale 28/12/2009 n. 2236, ai sensi dell’art. 272 comma 1 e dell’art. 271 comma 3 del D.Lgs 152/06 s.m.i. e più preci-

samente: 

EMISSIONE E04 – Motore di servizio a gasolio per autotrazione  (Pot. 110 kW) a servizio del macinatore a mascel-

le tipo UFS 100

EMISSIONE E05 – Motore di servizio a gasolio per autotrazione tipo - Perkins serie 2000 (Pot.257 kW) a servizio

del macinatore mobile.

EMISSIONE E06 – Motore di servizio a gasolio per autotrazione tipo Deutz 2.99 (Pot. 55  kW) a servizio del vaglio

Warrior 1200.

Durata ore/giorno 9 h

Durata giorni/anno 240 giorni

Ossidi di azoto (espressi come NO2): 4 000 mg/Nm3

Ossidi di carbonio: 650 mg/Nm3

Polveri 130 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad un tenore di ossigeno del 5% negli effluenti

gassosi secchi normalizzati a 273°K e 101.3 kPa.

Concentrazione massima ammessa di inquinanti determinati a motore accelerato a 1.500 giri/minu-

to, in condizioni termiche ed a generatore disinserito o ad una tensione di 380 V e zero Ampere

erogati. Durante le analisi per la verifica dei limiti sopra riportati, in alternativa alle condizioni sopra

specificate, potranno essere annotate le condizioni di marcia dell'impianto

l’adozione è subordinata specificatamente, oltre che al rispetto di tutte le prescrizioni ed i valori minimi di emissione

stabiliti direttamente dalla normativa statale o regionale, emanati rispettivamente ai sensi dell’art. 271, commi 1),

2), 3), 4), 5) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., dalla DGR 2236/2009 e s.m.i. al rispetto di quanto riportato nelle indicazioni

tecnico operative allegate al presente atto per quanto pertinente l’attività svolta dalla Ditta nell’insediamento ogget-

to dell’istanza di AUA in esame, in particolare, anche alle seguenti disposizioni:

EMISSIONE E01 – Unità di macinatore a mascelle tipo UPS 100 

Le polveri derivanti dall'attività di frantumazione devono essere abbattute con idoneo impianto di abbattimento, co-

stituito nel caso specifico da dispositivo di nebulizzazione dell'acqua. Tale impianto di abbattimento deve essere

dotato  di  un  sistema  automatico  che  provvederà  all'arresto  dell'impianto  in  caso  di  insufficiente  pressione

dell'acqua. 

EMISSIONE E02 – Unità di macinatore mobile a martelli REV SRL tipo GCV 11.7 

Le polveri derivanti dall'attività di frantumazione devono essere abbattute con idoneo impianto di abbattimento, co-

stituito nel caso specifico da dispositivo di nebulizzazione dell'acqua. Tale impianto di abbattimento deve essere

dotato  di  un  sistema  automatico  che  provvederà  all'arresto  dell'impianto  in  caso  di  insufficiente  pressione

dell'acqua. 

EMISSIONE E03: - “Aspirazioni impianto di vaglio Warrior 1200”

Le polveri derivanti dall'attività di frantumazione devono essere abbattute con idoneo impianto di abbattimento, co-

stituito nel caso specifico da dispositivo di nebulizzazione dell'acqua. Tale impianto di abbattimento deve essere
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dotato  di  un  sistema  automatico  che  provvederà  all'arresto  dell'impianto  in  caso  di  insufficiente  pressione

dell'acqua. 

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Durata ore/giorno 9 h

Durata giorni/anno 240 giorni

I  valori  limite di  emissione sopra riportati  come concentrazione sono stabiliti  con riferimento al  funzionamento

dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose e, salvo quanto diversamente disposto, si intendono stabiliti

come medie orarie.

Per gli impianti di cui le emissioni E04-E05-E06) il Gestore dovrà verificare il rispetto dei limiti prescritti e mantene-

re la relativa documentazione a disposizione degli organi di controllo.

Al fine del contenimento delle emissioni diffuse dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

1. I piazzali di manovra/transito mezzi  dovranno essere mantenuti puliti e umidi, secondo le necessità stagionali e

quotidiane

2. dovranno essere utilizzati sistemi di irrorazione ed umidificazione dei cumuli del materiale sia ancora da frantu-

mare che frantumato;

3. nelle fasi di movimentazione del materiale dovranno essere limitate le altezze di caduta;

4. il trasporto del materiale che può dare origine a dispersione aeree, dovrà essere effettuato utilizzando mezzi con

cassoni telonati oppure mantenendo il materiale opportunamente umido; 

5. la velocità di transito dovrà essere limitata per evitare fenomeni di sollevamento e risospensione delle polveri; 

6. i lavori dovranno essere sospesi durante le giornate ventose (velocità del vento > 6 m/s);

7. i mezzi in sosta in attesa di carico dovranno essere a motore spento compatibilmente con la sicurezza dei lavo-

ratori e/o con le necessità operative di carico. 

Il deposito temporaneo dei fanghi dovrà essere dotato di copertura (ad es. tramite telonatura).

Resoconto istruttoria per inserimento catasto:

Generale

Ragione sociale:
SANI RINO S.N.C. DI SANI ALFREDO

& C

Partita IVA/Codice fiscale:  02850570348

Sede legale:
Via Aldo Moro 13/B nel Comune di Fe-

lino 

Gestore: Sani Rino

Sede locale impianti:
Via Aldo Moro n. 13A/B, in Comune di

Felino

Attività sede locale (C.C.I.A.): Produzione di conglomerato cementi-
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zio e recupero rifiuti 

Settore attività CRIAER: 4.8

Indicatori di attività

Indicatore 1: Rifiuti trattati [t/anno] 

Potenzialità massima dichiarata di Indi-

catore 1:

come autorizzato ex art. 216 D.Lgs. 

152/2006 [t/anno]

Parametri di esercizio

Giorni/anno funzionamento: 240

Altezza media sbocco emissione: 9 m

Temperatura media emissioni: 450 K

Flussi emissivi annui per inserimento catasto emissioni

PM (Materiale Particellare): 97 Kg/anno

Ossidi di azoto (NOx): 2298 Kg/anno

Monossido di carbonio (CO): 487 Kg/anno

Biossido di carbonio (CO2): 191 252 Kg/anno

Per la verifica dei limiti di emissione degli inquinanti sopra indicati, devono essere utilizzati i metodi di prelievo ed

analisi sotto riportati:

Metodi manuali e automatici di campionamento e analisi di emissioni 

Parametro/Inquinante Metodi di misura

Criteri generali per la scelta dei 

punti di misura e campionamento

UNI EN 15259:2008

Polveri totali (PTS) o materiale

particellare

UNI EN 13284-1:2017 (*);

UNI EN 13284-2:2017 (Sistemi di misurazione automatici);

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)

Ossidi di Azoto (NOx) espressi 

come NO2

UNI EN 14792:2017 (*);

ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1);

ISO 10849:1996 (metodo di misura automatico);

Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

Monossido di Carbonio (CO) UNI EN 15058:2017 (*);

ISO 12039:2019 Analizzatori automatici (IR, celle elettrochimiche

etc.)

Anidride Carbonica (CO2) ISO 12039:2019 Analizzatori automatici (IR, etc)

(*) I metodi contrassegnati sono da ritenere metodi di riferimento e devono essere obbligatoriamente utiliz-

zati per le verifiche periodiche previste sui Sistemi di Monitoraggio delle Emissioni (SME) e sui Sistemi di

Analisi delle Emissioni (SAE). Nei casi di fuori servizio di SME o SAE, l'eventuale misura sostitutiva dei pa-

rametri e degli inquinanti è effettuata con misure discontinue che utilizzano i metodi di riferimento.
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Per gli inquinanti e i parametri riportati, potranno inoltre essere utilizzate le seguenti metodologie di misurazione:

● metodi indicati dall’ente di normazione come sostitutivi dei metodi riportati nella tabella precedente; 

● altri metodi emessi successivamente da UNI e/o EN specificatamente per la misura in emissione da sor-

gente fissa degli inquinanti riportati nella medesima tabella; 

● ulteriori metodi, diversi da quanto sopra indicato, compresi metodi alternativi che, in base alla norma UNI

EN 14793 “Dimostrazione dell’equivalenza di un metodo alternativo ad un metodo di riferimento”, dimostra-

no l’equivalenza rispetto ai metodi indicati in tabella, possono essere ammessi solo se preventivamente

concordati con l’Autorità Competente (Arpae SAC), sentita l’Autorità Competente per il controllo (Arpae

APA) e successivamente al recepimento nell’atto autorizzativo;

● i valori limite di emissione degli inquinanti, se non diversamente specificato, si intendono sempre riferiti a

gas secco, alle condizioni di riferimento di 0°C e 0,1013 MPa e al tenore di Ossigeno di riferimento qualora

previsto;

● i valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento dell’impianto, intesi come i pe-

riodi in cui l’impianto è in funzione con esclusione dei periodi di avviamento e di arresto e dei periodi in cui

si verificano anomalie o guasti tali da non permettere il rispetto dei valori stessi. Il gestore è comunque te-

nuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante le fasi di avvia-

mento e di arresto;

● la valutazione di conformità delle emissioni convogliate in atmosfera, nel caso di emissioni a flusso costan-

te e omogeneo, debba essere svolta con riferimento a un campionamento della durata complessiva di

un’ora (o della diversa durata temporale specificatamente prevista in autorizzazione) possibilmente nelle

condizioni di esercizio più gravose;

● i risultati analitici dei controlli/autocontrolli  eseguiti  devono riportare l’indicazione del metodo utilizzato e

dell’incertezza di misura al 95% di probabilità, così come descritta e documentata nel metodo stesso. Qua-

lora nel metodo utilizzato non sia esplicitamente documentata l’entità dell’incertezza di misura, essa può

essere valutata sperimentalmente dal laboratorio che esegue il campionamento e la misura: essa non deve

essere generalmente superiore al  valore indicato nelle  norme tecniche,  Manuale Unichim n. 158/1988

“Strategie di campionamento e criteri di valutazione delle emissioni” e Rapporto ISTISAN 91/41 “Criteri ge-

nerali per il controllo delle emissioni”. Tali documenti indicano: 

○ per metodi di campionamento e analisi di tipo manuale un’incertezza estesa non superiore al 30% del

risultato;  

○ per metodi automatici un’incertezza estesa non superiore al 10% del risultato. 

Sono fatte salve valutazioni su metodi di campionamento e analisi caratterizzati da incertezze di entità maggiore, ri-

portati in autorizzazione. Relativamente alle misurazioni periodiche, il risultato di un controllo è da considerare su-

periore al valore limite autorizzato con un livello di probabilità del 95%, quando l’estremo inferiore dell’intervallo di

confidenza della misura (corrispondente al “Risultato Misurazione” previa detrazione di “Incertezza di Misura”) risul-

ta superiore al valore limite autorizzato. 

Le difformità accertate tra i valori misurati nei monitoraggi di competenza del gestore e i valori limite prescritti, de-

vono essere gestite in base a quanto disposto dall’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006. In particolare devono essere dal

gestore specificatamente comunicate al SAC ed al ST entro 24 ore dall'accertamento ed il gestore deve, comun-

que, procedere al ripristino della conformità nel più breve tempo possibile. Le informazioni relative agli autocontrolli

effettuati dal Gestore sulle emissioni in atmosfera (data, orario, risultati delle misure e il carico produttivo gravante

nel corso dei prelievi) dovranno essere annotati su apposito registro dei controlli discontinui con pagine numerate e

bollate da ARPAE APA, firmate dal gestore o dal responsabile dell’impianto e mantenuti, unitamente ai certificati

analitici, a disposizione dell’Autorità di Controllo per tutta la durata dell’autorizzazione e comunque per almeno 5

anni. 
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In conformità all’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006, fermo restando l’obbligo del Gestore di procedere al ripristino fun-

zionale dell’impianto nel più breve tempo possibile qualunque anomalia di funzionamento, guasto o interruzione di

esercizio degli impianti tali da non garantire il rispetto dei valori limite di emissione fissati, deve comportare almeno

una delle seguenti azioni: 

1. l’attivazione di un eventuale sistema di abbattimento di riserva, qualora l’anomalia di funzionamento, il gua-

sto o l’interruzione di esercizio sia relativa a un sistema di abbattimento;

2. la riduzione delle attività svolte dall’impianto per il tempo necessario alla rimessa in efficienza dell’impianto

stesso (fermo restando l’obbligo del Gestore di procedere al ripristino funzionale dell’impianto nel più breve

tempo possibile) in modo comunque da consentire il rispetto dei valori limite di emissione, da accertarsi at-

traverso il controllo analitico da effettuare nel più breve tempo possibile e da conservare a disposizione de-

gli organi di controllo. Gli autocontrolli devono continuare con periodicità almeno settimanale, fino al ripristi-

no delle condizioni di normale funzionamento dell’impianto o fino alla riattivazione dei sistemi di depurazio-

ne;

3. la sospensione dell’esercizio dell’impianto nel più breve tempo possibile, fatte salve ragioni tecniche ogget-

tivamente riscontrabili che ne impediscano la fermata immediata; in tal caso il Gestore dovrà comunque

fermare l’impianto entro le 12 ore successive al malfunzionamento.

Il Gestore deve comunque sospendere nel più breve tempo possibile l’esercizio dell’impianto se l’anomalia o il gua-

sto può determinare il superamento di valori limite di sostanze cancerogene, tossiche per la riproduzione o mutage-

ne o di varie sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente elevate, come individuate dalla Parte II dell’Allega-

to I alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006, nonché in tutti i casi in cui si possa determinare un pericolo per la sa-

lute umana o un peggioramento della qualità dell’aria a livello locale. 

Le anomalie di funzionamento, i guasti o l’interruzione di esercizio degli impianti (anche di depurazione e/o registra-

zione di funzionamento) che possono determinare il mancato rispetto dei valori limite di emissione fissati, devono

essere comunicate preferibilmente via posta elettronica certificata o secondo diverse modalità (stabilite in autoriz-

zazione), all’Autorità Competente (Arpae SAC) e all’Autorità Competente per il Controllo (Arpae APA), entro le tem-

pistiche previste dall’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006, indicando il tipo di azione intrapresa, l’attività collegata non-

ché il periodo presunto di ripristino del normale funzionamento. 

Ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento (manutenzione ordinaria e straordina-

ria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del funzionamento dell’impianto produttivo) deve essere registrata e do-

cumentabile su supporto cartaceo o informatico riportante le informazioni previste in Appendice 2 dell’Allegato VI

della Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006, e conservate a disposizione dell’Autorità di Controllo (Arpae APA), per

tutta la durata dell’autorizzazione e comunque per almeno 5 anni 

Resta comunque fermo quant’altro previsto dalla normativa Statale o Regionale vigente.

per il rumore al rispetto rigoroso da parte del gestore per l’esercizio dell’attività oggetto del presente atto delle indi-

cazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni eventualmente riportate nel parere del Comune di Fe-

lino espresso in conferenza di Servizi e nel parere di AUSL dipartimento di sanità pubblica di seguito riportato: 

“AUSL – Servizio Igiene Pubblica – Reverberi: Si esprime favorevolmente per quanto di competenza relativamente

all’AUA, prescrivendo però dei controlli post operam sulle emissioni sonore”
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per l’esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti in procedura semplificata (cui corrisponde l’Iscrizione

alla posizione n.257 del registro provinciale), per quanto di competenza e a condizione che resti impregiudicato

il livello di qualità ambientale preesistente, 

che potranno essere svolte con i seguenti mezzi d’opera:

➢ frantumatore Tipo UFS 100

➢ vaglio (Tipo Warrior)

➢ unità di frantumazione autonoma e trasferibile REV Tipo GCV 11.7

(oltre a n.1 escavatore, n.1 pala meccanica e altri impianti ausiliari)

e limitatamente alle seguenti fasi di recupero (R13 - R5) ed ai fini appresso elencati:

Tipologia

D.M. 5/2/98
Provenienza Caratteristiche

7.1

Attività  di  demolizione,  frantumazio-

ne e costruzione; selezione da RSU

e/o RAU;

manutenzione reti;  attività  di  produ-

zione di lastre e manufatti in fibroce-

mento

Materiale inerte, laterizio e cerami-

ca  cotta  anche  con  presenza  di

frazioni metalliche legno, plastica,

carta e isolanti escluso amianto

7.6

Attività di scarifica del manto strada-

le mediante fresatura a freddo; cam-

pi di tiro al volo

Rifiuto solido costituito da bitume

ed inerti

7.11
Manutenzione  delle  strutture  ferro-

viarie

Pietrisco tolto d’opera costituito da

rocca silicea e cristallina o calcare

per circa il 70%, con sabbia e ar-

gilla per circa il 30%

7.31- bis Attività di scavo

Materiale inerte vario costituito da

terra con presenza di ciotoli, sab-

bia, ghiaia, trovanti, anche di origi-

ne antropica

9.1

Industria edile e raccolta differenzia-

ta, attività industriali, artigianali, com-

merciali, agricole e di servizio; attivi-

tà di demolizioni

Legno in scarti  di  diverse dimen-

sioni e segatura, con possibili pre-

senze  di  polveri  di  natura  inerte;

cassette, pallets e altri  imballaggi

in legno non trattato, sfridi di pan-

nelli  di  legno  trattato,  nobilitato,

compreso  MDF,  polverino  di  car-

teggiatura
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Tipologia

D.M. 5/2/98
Codici EER

Attività di

recupero

 Quantitativi

(t/a)

Quantitativi

(mc/a) 

Quantità

istantanea

(mc)

Quantità

istantanea

(t)

7.1

101311 - 170101 - 

170102 - 170103 -

170107 - 170904

R13 – R5 44.000 22.000 5.060 10.120

7.6 170302 R13 – R5 10.000 5.000 680 1.360

7.11 170508 R13 – R5 5.000 2.500 1.000 2.000

7.31- bis 170504 R13 - R5 15.000 7.500 1.660 3.320

9.1

030101 - 030199 -

030105 - 150103 -

170201 - 191207 -

200138 - 200301

R13 200 200 100 30

TOTALI: 74.200 37.200 8.500 16.830

per:

- una potenzialità complessiva annua di recupero (R13-R5) pari a: 37.200 mc/anno - 74.200 t/anno;

- una potenzialità complessiva annua di recupero (R5) pari a: 37.000 mc/anno - 74.000 t/anno;

- una potenzialità giornaliera di recupero (R5) pari a: 810 t/giorno (considerata una potenzialità oraria di recupe-

ro R5 del frantumatore pari a 90 t/h, per un numero massimo di ore giornaliere di macinazione pari a 9 e 240

giorni lavorativi/anno);

- e una capacità istantanea complessiva annua pari a: 8.500 mc/anno - 16.830 t/anno (di cui, sola messa in ri-

serva R13: 100 mc - 30 t);

e sarà subordinata all’ottemperanza delle seguenti prescrizioni:

1. la Ditta è tenuta a svolgere la propria attività attenendosi a quanto espressamente dichiarato nella domanda di

AUA (scheda G.1 e relazione tecnica) presentate a questa Amministrazione, come integrate, che comporta

l’Iscrizione  al  registro  provinciale  alla  posizione  n.257  e  conformemente  alle  modalità  previste  dal  D.M.

05/02/1998 e s.m.i.;

2. al rispetto rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore per l’esercizio dell’attività oggetto del presen-

te atto, delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nella relazione tecnica

di Arpae – ST prot. n. PG/2023/215503 del 19/12/2023 (allegato n.3);

3. i rifiuti in ingresso all’impianto, per i quali viene autorizzata la sola messa in riserva (R13), dovranno provenire

esclusivamente da ditte che producono effettivamente il rifiuto medesimo e non da ditte detentrici del rifiuto,

già a loro volta autorizzate o iscritte per la sola operazione R13, secondo quanto disposto dal DM 5/2/1998 e

smi;

4. i rifiuti per i quali viene svolta la sola attività di messa in riserva (R13) potranno restare in deposito per un pe-

riodo massimo di un anno dal loro conferimento, e dovranno essere avviati ad idoneo impianto di recupero,

avvalendosi di mezzi e/o ditte autorizzate al trasporto e mediante regolare emissione di formulario, in confor-

mità a quanto stabilito dall’articolo 193 del D.Lgs. 152/2006 e smi. Resta fatta salva la possibilità di avviare ad
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impianto di smaltimento autorizzato, se non recuperabile, la frazione minima che residua dalla cernita effettua-

ta presso l’impianto;

5. i rifiuti messi in riserva R13 per essere sottoposti all’operazione di recupero R5 presso l’impianto, devono es-

sere avviati ad operazione di recupero entro un anno dalla data di ricezione presso l’impianto, come stabilito

dall’art. 6, comma 5 del D.M. 05/02/1998 e s.m.i.;

6. l’attività di messa in riserva (R13) sui rifiuti appartenenti alla sopra indicata tipologia 9.1, potrà consistere nelle

attività di selezione e cernita (per eliminare eventuali frazioni di materiali indesiderate e quindi conferite a de-

stinatari autorizzati al recupero diretto) e dovrà essere esercitata conformemente alle modalità (provenienza,

caratteristiche del rifiuto e codici EER) previste dal  Decreto del Ministero dell’ambiente 5 febbraio 1998 e

s.m.i.;

7. l’attività di recupero (R5) sui rifiuti appartenenti alle sopra indicate tipologie 7.1, 7.6, 7.11, 7.31-bis, dovrà es-

sere esercitata conformemente a quanto previsto dal DM 152/2022 e s.m.i., recante la disciplina della cessa-

zione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine mine-

rale, e nel rispetto delle norme tecniche di cui all’allegato 5 del Decreto del Ministero dell’ambiente 5 febbraio

1998 e s.m.i.; il Gestore dovrà attuare nei tempi previsti le eventuali modifiche impiantistiche e gestionali con-

seguenti ad eventuali revisioni del testo del succitato DM 152/2022 da parte del Ministero competente;

8. la fase di macinazione con impianto “mobile” verrà realizzata con l’impianto di macinazione già autorizzato ai

sensi dell’art. 208 D.Lgs. 152/06 pertanto potrà capitare che lo stesso non sia sempre presente in impianto,

nel caso di impiego in campagne di recupero esterno; a tal proposito si prescrive che la Ditta presenti apposi-

ta domanda di modifica dell'Autorizzazione Unica di cui all’art. 208 comma 15 D.Lgs. 152/06 smi, per comuni-

care  la  variazione  del  sito  di  ricovero  del  mezzo  mobile  autorizzato  con  DET-AMB-20118-6350  del

04/12/2018, da Via G.Galilei n.10 a Via A. Moro 13/B, in comune di Felino (PR);

9. per i rifiuti classificati con “codici specchio” (come definiti nelle linee-guida SNPA approvate con Decreto Diret-

toriale  MiTE  n.  47  del  09.08.2021)  dovrà  essere  certificata  e  dimostrata,  prima  della  loro  accettazione

nell’impianto e presa in carico, la non pericolosità e la corretta corrispondenza dello specifico rifiuto con la de-

finizione del codice EER assegnato, ai sensi di quanto stabilito dall’art.8 commi 4 e 5 del DM 5/2/98 e smi; il

relativo campionamento dovrà essere effettuato da personale tecnico abilitato, il referto analitico dovrà riporta-

re il giudizio e le metodiche utilizzate e ad esso dovrà essere sempre allegata copia del verbale di prelievo de-

bitamente timbrata e firmata dal soggetto che lo ha effettuato;

10. il deposito dei rifiuti, sia ritirati che prodotti, e dei materiali EOW, dovrà essere eseguito ordinatamente ed in

modo omogeneo in funzione della tipologia e della pezzatura nelle apposite aree, individuate nella planimetria

presentata unitamente agli atti (allegata alla presente relazione), opportunamente identificate a mezzo di car-

telli indicatori riportanti la Tipologia ed il codice EER del materiale stoccato, o lo status di EOW (ad esempio

EOW, EOW in formazione, EOW in attesa di esiti analitici), e dotate di tutte le strutture che consentano, per ti-

pologia, di evitare ogni inconveniente ambientale e/o igienico sanitario dovuto anche a cause naturali ed im-

prevedibili. Eventuali rifiuti a piccola pezzatura e/o sotto forma di polveri, trucioli, limature e particolato devono

essere stoccati all’interno di appositi contenitori idonei ad impedirne ogni tipo di dispersione;

11. tutti i rifiuti prodotti presso l’impianto quali le frazioni non recuperabili, la frazione minima che residua dalla cer-

nita effettuata presso il vostro centro in parola, devono essere avviati ad impianto di recupero o smaltimento

autorizzato;

12. i rifiuti prodotti devono essere gestiti nel rispetto delle indicazioni di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., parte quar-

ta;

13. dovrà comunque essere mantenuta la separazione tra rifiuti appartenenti a tipologie diverse;

14. non potranno essere accettati e trattati rifiuti non conformi alla presente autorizzazione;

15. le fasi di scarico dei rifiuti dovranno essere sempre presidiate dal personale autorizzato;
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16. in caso di sversamenti accidentali la pulizia delle superfici interessate deve essere eseguita immediatamente,

per quanto possibile a secco o con idonei materiali inerti assorbenti, qualora si tratti rispettivamente di mate-

riali solidi o polverulenti o liquidi. I materiali derivanti dalle operazioni di pulizia devono essere adeguatamente

smaltiti nel rispetto delle disposizioni di legge;

17. presso l’impianto dovranno essere conservati ed aggiornati i registri di carico/scarico ed i formulari di traspor-

to, a disposizione degli Organi di Controllo nel rispetto delle indicazioni di cui al D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006

e smi;

18. nel caso di non accettazione di carichi di rifiuto, ne dovrà essere data comunicazione ad Arpae – SAC di Par-

ma, indicando i dati identificativi del vettore, del produttore e le ragioni del mancato ritiro;

19. il centro di trattamento deve essere condotto con modalità e mezzi tecnici atti ad evitare pericoli per l’ambien-

te e per il personale addetto;

20. gli addetti alle operazioni devono essere dotati dei mezzi operativi stabiliti dalle vigenti norme in materia di in-

fortuni e di igiene del lavoro;

21. entro il 30 aprile di ciascun anno deve essere effettuato il versamento del diritto di iscrizione annuale di cui al

comma 5 dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., ai sensi dell’art. 3 comma 3 del D.M. 350/98 e secondo

le disposizioni previste dal tariffario ARPAE, sulla base di apposito avviso di pagamento tramite piattaforma

PagoPA inviata telematicamente alla PEC della Ditta da parte di Arpae SAC Parma. Il mancato versamento di

suddetto diritto comporta la sospensione dell’iscrizione nei registri provinciali; 

22. ogni eventuale modifica societaria o la nomina di un nuovo responsabile legale dovrà essere tempestivamen-

te comunicata ad ARPAE Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma;

23. qualora le attività della presente autorizzazione rientrassero fra quelle elencate nell'Allegato I del dal D.P.R.

n.151 del 1 agosto 2011 e s.m.i., la messa in esercizio dell'impianto è subordinata all'acquisizione e manteni-

mento del certificato di prevenzione incendi (CPI) da parte dei VV.F. territorialmente competenti o della dichia-

razione sostitutiva prevista dalla normativa vigente.

La non ottemperanza delle disposizioni del presente comporta le sanzioni previste per legge.

Il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in

materia di scarichi idrici, emissioni in atmosfera, acustica e rifiuti.

Sono fatte salve le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi,

sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e previste

dalle normative vigenti. 

Il presente atto è endoprocedimentale e non ha effetto se non compreso nel provvedimento finale rilasciato dal

SUAP. L’AUA esplica i suoi effetti, pertanto, dal rilascio del suddetto provvedimento finale da parte del SUAP a sua

volta ricompreso nel    provvedimento   conclusivo del Procedimento Unico ai sensi dell'art.53 della LR 24/2017   per

l'approvazione del progetto di Delocalizzazione dell'attività di recupero rifiuti da effettuarsi in FELINO, Via ALDO

MORO 13/B a nome SANI RINO S.N.C. DI SANI ALFREDO & C relativo all’insediamento in esame e, da quel mo-

mento, avrà validità per 15 anni. 

L’eventuale richiesta di rinnovo dell’AUA dovrà essere presentata ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 5 del DPR n.

59/2013 e s.m.i..

Il presente atto è trasmesso al SUAP Unione Pedemontana Parmense, che provvede al rilascio del provvedimento

finale al Richiedente e alla trasmissione tempestiva in copia ad Arpae Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e

Concessioni (SAC) di Parma, Comune di Felino, IRETI S.p.A. ed AUSL Dipartimento di Sanità pubblica.
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Arpae Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma non si assume alcuna responsabilità

a seguito di prescrizioni, indicazioni, condizioni non note formulate e rilasciate da altri Enti/Organi che potrebbero

comportare interpretazioni e/o incoerenze con quanto rilasciato da Arpae Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e

Concessioni (SAC) di Parma.

Il Responsabile del presente endo - procedimento amministrativo, per l’aggiornamento per modifica dell’Autorizza-

zione Unica Ambientale di cui al D.P.R. 59/13 è Paolo Maroli. 

Istruttore di riferimento Silvia Spagnoli

Rif. Sinadoc: 2023/30241

Il Responsabile del Servizio

         Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli

         (documento firmato digitalmente)
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/0123455/542678/9928:;/34;28
<=8>8?@A8BCDBBDEFEG8

.
;2H0678I48J794628 .

KLMNOPOQ.RSNQMO.TUVVROWOX.TSYMOZQ[OQX.SZVOL[YL.L.TMQYLPOQ[L.
WONORL.

\.U]]̂_̂̀.Sab̂cdec.c.Oaf̂gdê.hf̀iêĵ.\.
.

.

49837:k26:/l4978I798:73m45428/Hl476178

N̂heg.ng.RoMo.pqrrs.

tuvwxyz{|}w~y�y��zz|y�~�~y�����.

N̂hè.̂n.�oR�h.pq�q��X.do.���s.

N̂hè.̂n.Mc�̀ngacdè.�cn.Kciĵ�̂̀.�̂.�̀�dge�ig.c.�cf�ig�̂̀dc.gffìjgè.�|zz{�����u|.�̂.Sab̂è.fci.̂.
Kciĵ�̂.T�bbn̂_̂.�̂.Tgiag.\.SYQ.�X._̀d.�cn̂bcig�̂̀dc.Shhcabncgic.do.�.�cn.��opo����s.

Ticachh̀._�c�.

�� n̂.ic�̀ngacdè.�̂.]̀�dge�ig._̀a�dgnc.gffìjgè._̀d.�cn̂bcig�̂̀dc.�̂.WoWo.do.��.�cn.��o��o�rr�.
ficjc�cjg.gn_�dc.�cì��c.ĝ.n̂âê.�̂.g__ceegb̂n̂e�.�ceegê.�gnng.Ro.p�rq��X.�̂.hc��̂è.îf̀iegecX.fci.nc.�̂eec.
ǹ_gn̂.�̂.ngj̀ig�̂̀dc.c.heg�̂̀ dge�ig.�cnnc._gid̂.h�̂dc._�c.�gdd̀.h̀eèh_îeè.ng._̀djcd�̂̀dc.gffìjgeg._̀d.
�cn̂bcig�̂̀dc.�̂.WoWo.do.���qr�X.icngêjg.gn._̀� u�|��u|¡��wxy��zz{|¡¢zu|¡��wxy��zy��¢£}|wx}�y¤��w}|z�y�.
fic_̂hgacdec�.
¥�agecîgn̂.hc�̂acdegb̂n̂.a�qn.
¥�agecîgn̂.̂d.h̀hfcdĥ̀dc.

��.
a�qn.

.
����s.

¥�VQ��. a�qn. ����.
¥�WQ�. a�qn. p���.
¥�_ǹi�î. a�qn. p���.
¥�]̀h]̀ì.èegnc. a�qn. ��.
¥��ighĥ.c.̀n̂.gd̂agn̂qjc�cegn̂. a�qn. ����.

��z{|}w~y¦§y¤x~ÿy��zy�©ª«��¬©­®«ȳ©�y°©�t±²±«ȳ±y³«ª­�®́ ��y©ȳ©µ́ ��²±«­©y|¢¢}x¶|wx.
�g.S·L[POS.�O.SZVOYQ.TLM.O.KLMNOPO.TUVVROWO.�O.TSMZS.\.SYQ.�X._̀d.�cn̂bcig�̂̀dc.
ghhcabncgic.do.�.�cn.��o.po.����X.ficjc�c�.
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ÉÃÈÌ¼ÍÊÂÃÈ¼½ÍÊ¿À¼Ë¼Ê¿¼½¿Á¼½ÌÁÏÉ¼½Á½¿ÁÂÂÁ½ÏÊÀÃÂ¼ÌÑ½À¼½ÄÍÃÈ¼ÍÊ½ÌÃÂ¼½ÀÃÒ½

�� ÍÊ¿ÄÁ¿Ì¼ÈÁ½¼Â½ÍÊÈÈÁÌÌÊ½¾Ç¿Ë¼Ê¿ÃÏÁ¿ÌÊ½ÀÁÂ½Ä¼ÄÌÁÏÃ½À¼½ÄÏÃÂÌ¼ÏÁ¿ÌÊ½Ã½ÅÃÂÂÁ½ÀÁÂÂÊ½ÄÍÃÈ¼ÍÊ½¼¿½¾ÊÆ¿ÃÌÇÈÃÓ½

�� ¿Ê¿½ÉÈÁÆ¼ÇÀ¼ÍÃÈÁ½ÂÃ½ÍÃÉÃÍ¼ÌÑ½ÀÁÂ½ÀÁÉÇÈÃÌÊÈÁ½ÉÇÔÔÂ¼ÍÊ½Ã½ÍÇ¼½Å¼Á¿Á½ÍÊ¿ÅÊÆÂ¼ÃÌÊ½ÂÊ½ÄÍÃÈ¼ÍÊÓ½

�� ¿Ê¿½ÍÊÏÉÈÊÏÁÌÌÁÈÁ½¼½È¼ÇÌ¼Â¼ËË¼½¼¿½ÃÌÌÊ½ÀÁÂÂÁ½ÃÍÕÇÁ½ÈÁ¾ÂÇÁ½Á½ÀÁ¼½¾Ã¿ÆÎ¼½À¼½È¼ÄÇÂÌÃ½ÀÁÂÂÖ¼ÏÉ¼Ã¿ÌÊ½
ÌÁÈÏ¼¿ÃÂÁÓ½

ÉÊÌÈÃ¿¿Ê½ÁÄÄÁÈÁ½ÃÇÌÊÈ¼ËËÃÌ¼½×ØÙÙÚØÛÜÝÞßÜà½ÍÊÏÉÁÌÁ¿ÌÁÐ½ÉÈÁÅ¼Ê½ÉÃÈÁÈÁ½ÀÁÂ½áÁÄÌÊÈÁ½Ì¼ÌÊÂÃÈÁ½
×âÙÙÚØÛÜÝÞßããØãßÝäâ½×âÙÙÚßåæßØäÜÝçØçèÛßçéâäêÝäÝçèÝäéÝêÙßØÜßëçìèØÞßèíßç×ßçÞâîÙÛßç×Øçßäìâ×ßØåâäÜßç
¼¿ÀÇÄÌÈ¼ÃÂ¼½ÁïÊ½ÍÊÏÏÁÈÍ¼ÃÂ¼½¼¿½ÀÁÈÊÆÃ½Ã¼½Â¼Ï¼Ì¼½ÀÁÂÂÃ½Í¼ÌÃÌÃ½ðÃÔÁÂÂÃ½ñò½

��fci.jcî]̂_gic.nc._̀d�̂�̂̀ d̂.fci.̂n.agdecd̂acdè.�cnnc.�cì��c.ĝ.n̂âê.g__ceegb̂n̂e�._̀decd�ec.dcnnc.
g�èî��g�̂̀dc.gnǹ.h_gî_̀.�cnnc.�̂eec.�̂.ngj̀ig�̂̀dc.c.heg�̂̀ dge�ig.�cnnc._gid̂.h�̂dc.̀.hegb̂n̂ic.�n̂.
cjcde�gn̂.ĥhecâ.�̂.eigeegacdè.fîagî̀.�g.fich_îjcic.gnnc.hechhc.�̂eec.fci.îcdeigic.dĉ.n̂âê.�̂.nc��cX.ó.
hegè._̀hêe�̂èX.dcnnôgab̂è.�cnnôS__̀i�̀.�̂.Tì�igaag.fci.̂n.�̂heiceè.eciîèîgnc.�cn.Tìh_̂�eè.�̂.
TgiagX.�d.·i�ff̀.�̂.Rgj̀ì.õSab̂cdecõ.�̂._�̂.]gdd̀.fgiec�.SYQ�.TgiagX.Ẁdh̀i�̂̀.�cn.Tìh_̂�eè.�̂.
Tgiag._̀d.nc.ghh̀_̂g�̂̀dc.�ĉ.fì��eèîX.SKRX.Oicê.c.Ẁa�d̂.̂decichhgês.
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/0123.4553.671.89.685453.:0;<<3.=8.>4?303.@ABC81D51@.74.63B1.3C81558?3.EFGEHIJKLIMNO.=1991.8D=4P8D8.1.94.
2512;04.=1991.98D11.P;8=4.63D.91.8D=864Q83D8.D161224081.<10.EFKROSGKJONHM.=1P98.26408678T.

U8254.94./045864.VWA/.XYZ[\Y\].019458?4.4./0361=8B1D53.WD863.48.21D28.=199̂405_Z].=1994.>̀.\a[\Ybc.<10.
9̂4<<03?4Q83D1.=19.<03P1553.=8.d1936498QQ4Q83D1.=199̂4558?85e.=8.016;<103.08f8;58.=4.1ff155;4028.8D.gh>ijkl.UiA.
A>dk.mk̀ k.b][C.4.D3B1.VAji.̀ijk.V_j_n_.di.VAji.A>g̀hdk.o.n_..019458?4B1D51.4993.254C898B1D53.=8.
g198D3.?84.A9=3.m303.b][C.1.94.019458?4.=36;B1D54Q83D1T.

d453.4553.671.93.2640863.4<<40581D1.4994.6451P3084.@AnpWh.̀hg>Wh.ijdWVq̀ iA>i@T..

U8253.89.<40101.̀qYbarcst\Y\]t/.<10?1D;53.4P98.4558.8D.=454.YX[bb[\Y\].<035.bacXs.63D.89.21P;1D51.12853u.

tv g4?301?391.<10.8BB82283D1.8D.f3PD45;04.26408678.VbT.

tv d103P4.499F3CC98P3.=8.49946683.8D.f3PD45;04.<10.26408678.V\.w46x;1.01f9;1.=8.=894?4B1D53yl.

d453.4553.671.94.=8554.z.f80B454084.=1994.63D?1DQ83D1.4<<03?454.63D.=198C104Q83D1.=8.n_n_.D_.bYr[XbT.

g4558.249?8.1.08210?458.8.=808558.=18.510Q8_.

{|}~����{�

94.d8554.����������������������{�����������4.264086401.8D.gk:jAqẀ A.8.01f9;8.<03?1D81D58.
=499̂8D21=84B1D53.;C86453.8D...g198D3.U84.A9=3.m303.b][C���������������������������������124554B1D51.63B1.
082;954D3.8D=8?8=;458.D1994.=36;B1D54Q83D1.4991P454.4994.=3B4D=4.1=.4991.21P;1D58.63D=8Q83D8u.

�v=3?04DD3.122101.082<155451.1.455;451.91.1?1D5;498.<012608Q83D8.63D51D;51.D19.<40101.i0158.̀qYbarcst\Y\]t/.
<10?1D;53.4P98.4558.8D.=454.YX[bb[\Y\].<035.bacXs..4991P453.8D.64961.4994.<0121D51T.

�vEF�JJINI�H�KLIMNO��MJGNKEO���I��I�O��K�RI���IORO�O�KROSGKJONHI�ROEEO�JMRKEIH �RI���K�I�M�ROE��I�HOJK.
<08?453.=8.504554B1D53.=1991.46x;1.01f9;1l.;D4.?3954.0161<851.91.98D11.P;8=4.8D.63023.=8.194C304Q83D1.=4.
<4051.=19.P0;<<3.=8.94?303.ABC81D51.1.2;994.C421.=18.98B858.8?8.8D=86458l.f8224D=3.;D.51B<3.63DP0;3.<10.94.
<01=82<328Q83D1.=1P98.8D510?1D58.D16122408T.

�v<10.3PD8.=8?1024.=1258D4Q83D1l.4B<984B1D53l.08250;55;04Q83D1l.5042f108B1D53.1.63B;Dx;1l.8D.3PD8.6423.=8.
64BC84B1D53.=1994.285;4Q83D1.3PP1558?4.1.23PP1558?4l.=3?0e.122101.08<03<3254.94.=3B4D=4.=8.
4;5308QQ4Q83D1T.

�v�������¡�������������������¢.694228f86453.=8.46x;1.01f9;1.=8.=894?4B1D53l.48.21D28.=1991.d:̀ _.\rs[\YYZ.1.
brsY[\YYsl.=453.4553.671.93.251223l.21.4994668453.4994.<;CC9864.f3PD45;04l.63B<305101CC1.;D.23?046640863.
8=04;9863.;95108301.=;04D51.P98.1?1D58.=8.<83PP84.5491.=4.63B<305401.<03C91B8.8=04;9868.4994.251224l.��������������
£�������������.�I�¤OHHM�KEEFM¥¥EISM�RI�KEEK��IM�¤�O�I�HM�RKEEFK�H¦§̈�ROE��ISONHO.̀1P394B1D53.=19.V10?8Q83.=8.
g3PD45;04.1.d1<;04Q83D1_.

>̂8D32210?4DQ4.=1991.63D=8Q83D8.23<04191D6451l.63B<3054.91.24DQ83D8.<01?8251.=4991.>1PP8.?8P1D58.8D.B451084_.

/10.x;4D53.D3D.12<01224B1D51.685453.28.f4.08f108B1D53.4991.91PP8.?8P1D58_.

A.f40.51B<3.=4994.?498=85e.=1994.<0121D51l.23D3.01?36451.5;551.91.4;5308QQ4Q83D8.4993.2640863.=18.01f9;8.
<03?1D81D58.=499̂8D21=84B1D53.4.x;49;Dx;1.585393.0894268451.=4.x;1254.3.=4.49504.ABB8D82504Q83D1_.
.

i9.012<3D24C891.=19.V10?8Q83.
A067_.d1.m;D408.m151993.
........f_53.=8P8549B1D51.
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Allegato 2



Rif. PG/2023/205846 del 04/12/2023

Sinadoc n. 30241/2023

Arpae SAC

Servizio Autorizzazioni Concessioni Area Ovest

Posta interna

Oggetto: Pratica SUAP 905/2023/SUAP/UPP relativa a Procedimento Unico ai sensi dell'art.53 della LR

24/2017 per l'approvazione del progetto di Delocalizzazione dell'attività di recupero rifiuti da effettuarsi

in FELINO, VIA ALDO MORO 13/b a nome SANI RINO S.N.C. DI SANI ALFREDO & C.

- Relazione tecnica.

In riferimento alla pratica in oggetto, relativa al trasferimento nell’area di via Aldo Moro 13/b, Comune di

Felino, dell’attività di recupero di rifiuti non pericolosi effettuata dalla ditta SANI RINO S.N.C. DI SANI

ALFREDO & C., si esprime quanto di seguito riportato.

Presa visione della documentazione relativa alla pratica in oggetto, e delle integrazioni fornite dalla ditta

nelle date 10/08/2023, 27/09/2023, 25/10/2023, rese disponibili dallo Sportello Unico Attività Produttive

dell’Unione Pedemontana Parmense per il tramite del proprio sito WEB, unitamente alle risultanze delle

Conferenze di Servizi tenutesi nelle date 09/06/2023, 13/10/2023, 16/11/2023,

si prende atto che:

la Ditta SANI RINO S.N.C. DI SANI ALFREDO & C. intende avviare, a seguito di delocalizzazione, l’attività di

recupero (R13 - R5) su rifiuti non pericolosi nell’area sita in Via Aldo Moro n. 13b, in Comune di Felino;

l’attività interesserà le tipologie di rifiuti 7.1, 7.6, 7.11, 7.31-bis, 9.1 come definite dal D.M. 05/02/1998 e

s.m.i., nel rispetto dei limiti quantitativi definiti in Allegato 4 Suballegato 1 dello stesso Decreto per

l’ammissione alle procedure semplificate;

le emissioni in atmosfera presenti saranno dovute ai motori a gasolio a servizio degli impianti di

macinazione e del vaglio e le emissioni diffuse prodotte dalla movimentazione dei materiali inerti oggetto

dell’attività di trattamento svolta dalla Ditta;

gli scarichi idrici presenti sono costituiti

● da acque reflue di tipo domestico, provenienti dai servizi igienici, e di reflui industriali provenienti

dall’acqua di lavaggio delle ruote che recapitano in pubblica fognatura

● da acque meteoriche di dilavamento, le quali vengono accumulate per il reimpiego nell’impianto,

previo trattamento di depurazione di tipo fisico, e solo l’eventuale eccedenza di accumulo viene

scaricata in acque superficiali aventi come corpo idrico recettore il torrente Baganza.

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna

Servizio Territoriale di Parma - Area Prevenzione Ambientale Ovest

Via Spalato, 2 | CAP 43125| PEC aoopr@cert.arpa.emr.it

Sede legale Arpae: Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370

A
G

E
N

Z
IA

 R
E

G
IO

N
A

L
E

 P
E

R
 L

A
 P

R
E

V
E

N
Z

IO
N

E
 L

'A
M

B
IE

N
T

E
 E

 L
'E

N
E

R
G

IA
 D

E
L

L
'E

M
IL

IA
 R

O
M

A
G

N
A

D
a

ta
: 1

9
/1

2
/2

0
2

3
 1

3
:5

5
:3

5
 P

G
/2

0
2

3
/0

2
1

5
5

0
3



Per quanto di competenza e limitatamente agli atti presentati si esprime nulla osta al progetto con le

seguenti considerazioni e prescrizioni, relative alle diverse matrici ambientali:

MATRICE SCARICHI IDRICI

La Ditta svolge attività di recupero in R13 ed R5 di rifiuti speciali non pericolosi riconducibili in massima

parte a rifiuti da costruzione e demolizione e marginalmente ad altre tipologie di rifiuti di natura

prevalentemente inerte. L’attività utilizza acqua per l’abbattimento delle polveri diffuse.

Le materie prime lavorate sono: aggregato recuperato e conglomerato bituminoso.

La Ditta è in possesso dell’autorizzazione agli scarichi n.6 del 14/11/2023 rilasciata dal Comune di Felino.

Durante le lavorazioni è prevista la bagnatura del materiale prima dell’ingresso nei macinatori e l’attivazione

di un sistema di nebulizzazione proprio durante la frantumazione, al fine di ridurre l’emissione di polveri.

Oltre a questo si prevede l’umidificazione dei cumuli, la bagnatura e la pulizia dei piazzali di

manovra/transito dei mezzi, secondo le necessità stagionali e quotidiane, ed infine il lavaggio delle ruote

attraverso un sistema lavaruote apposito, che sarà dotato di un serbatoio di recupero all’interno del quale i

sedimenti si depositeranno sul fondo e verranno periodicamente rimossi e conferiti come rifiuti a terzi

autorizzati; l’intera area dell’impianto lavaruote verrà realizzata con un sistema di pendenze atte a

convogliare le acque meteoriche in un unico punto dell’impianto dove sarà presente un sistema di

accumulo, trattamento in sedimentatore verticale, disoleazione e accumulo per riutilizzo. L’acqua trattata

verrà impiegata per i vari scopi dell’impianto ed il troppo pieno verrà inviato allo scarico in acque superficiali

attraverso il punto di scarico S2. Qualora l’acqua accumulata non fosse sufficiente a soddisfare il fabbisogno,

l’approvvigionamento idrico per le attività di umidificazione avverrà dal pubblico acquedotto.

Le acque di gocciolamento post- lavaggio in uscita dall’impianto lavaruote verranno convogliate, tramite il

punto di scarico S1, in pubblica fognatura. La necessità di reintegro di acqua per il lavaggio, verrà segnalata

dal galleggiante all’interno della vasca; si prevede di reintegrare l’acqua tramite acquedotto.

Sono presenti n.2 punti di scarico:

● S1: acque reflue di tipo domestico, provenienti dai servizi igienici, e di reflui industriali provenienti

dall’acqua di lavaggio delle ruote; queste sono inviate in pubblica fognatura. Prima di essere

scaricate, le acque subiscono un trattamento di depurazione di tipo fisico, costituito da

sedimentazione e dissabbiatura;
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● S2: acque meteoriche di dilavamento in acque superficiali. Il corpo idrico recettore è il torrente

Baganza; prima di essere scaricate, le acque subiscono un trattamento di depurazione di tipo fisico,

costituito da sedimentazione e dissabbiatura e disoleatura.

Nello stabilimento non si svolgono attività che comportano la produzione, trasformazione o utilizzazione

delle sostanze di cui alla tabella 3A dell’allegato 5 della p.te III al D.Lvo 152/2006 e smi.

Visto il D.Lgs n. 152/2006 e smi ;

Vista l’autorizzazione agli scarichi n.6 del 14/11/2023 rilasciata dal Comune di Felino;

Vista la deroga rispetto all’obbligo di allaccio previsto dall’art.18 del vigente Regolamento del Servizio di

Fognatura e Depurazione;

Viste le DGR . 286/2005 e 1860/2006;

Fatto salvo diritti di Enti terzi, per quanto di competenza e relativamente alla matrice acque- scarico S2-, si

esprime nulla osta favorevole, con le seguenti prescrizioni:

● I reflui dovranno essere immessi nel corpo idrico recettore torrente Baganza nel rispetto

dell’ambiente circostante e dei valori limite di emissioni riportati nella tab. 3 dell’all.to 5 alla P.te

terza del D.lgvo 152/2006 e smi;

● La rete interna di scarico deve mantenere caratteristiche costruttive e di conservazione tali da

assicurare la migliore funzionalità e di evitare fenomeni di inquinamento delle falde. In ogni caso

ogni intervento previsto e/o programmato dovrà essere conforme alla documentazione tecnica

presentata;

● la Ditta dovrà mantenere presso l’attività il cui scarico è autorizzato, a disposizione degli Organi di

controllo, un registro indicante per ciascun singolo intervento di gestione, monitoraggio,

manutenzione ordinaria periodica e/o straordinaria effettuato sulla rete fognaria, sul sistema di

trattamento e sullo scarico: a) cause, procedure e obiettivi con indicazione del personale che ha

eseguito l’intervento; b) date di inizio e fine dell’intervento. Tale registro dovrà essere mantenuto

presso l’attività per tutta la durata dell’autorizzazione allo scarico e per un ulteriore anno;

● dovrà essere redatta una relazione annuale riassuntiva firmata dal responsabile tecnico e dal

titolare dello scarico riguardante il funzionamento degli impianti di depurazione e gli interventi

compiuti nel corso dell’anno precedente nonché il quantitativo e la destinazione dei fanghi o

comunque residui prodotti dall’impianto di depurazione. Tale relazione annuale dovrà essere

inserita nel registro di manutenzione/gestione;

● L’allontanamento dei fanghi prodotti nell’impianto di depurazione dovrà essere effettuata da ditte

autorizzate nel rispetto delle disposizioni contenute nella parte IVa del D.Lgs 152/2006.

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna

Servizio Territoriale di Parma - Area Prevenzione Ambientale Ovest

Via Spalato, 2 | CAP 43125| PEC aoopr@cert.arpa.emr.it

Sede legale Arpae: Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370



MATRICE EMISSIONI IN ATMOSFERA

Considerato che:

1. l'attività industriale consiste nel “Produzione di conglomerato cementizio e recupero rifiuti ”

2. la scelta ed efficienza degli interventi o degli impianti di abbattimento sono idonei;

3. è stato verificato che le emissioni rispettano anche quanto stabilito dal “Piano di Tutela e

Risanamento della Qualità dell’Aria” approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 29 del

28/03/2007;

4. l’istanza è stata valutata anche in base alla L. 26/90 sulla Tutela della denominazione di origine

"Prosciutto di Parma";

5. è stata verificata la presenza di impianti definiti scarsamente rilevante agli effetti dell’inquinamento

atmosferico, ma che sono soggetti al rispetto dei limiti previsti nel “Piano di Tutela e Risanamento

della Qualità dell’Aria” approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 29 del 28/03/2007 e al

rispetto dei limiti previsti nella Delibera della Giunta Regionale 28/12/2009 n. 2236, ai sensi dell’art.

272 comma 1 e dell’art. 271 comma 3 del D.Lgs 152/06 s.m.i. e più precisamente:

EMISSIONE E04 – Motore di servizio a gasolio per autotrazione (Pot. 110 kW) a servizio del macinatore a

mascelle tipo UFS 100

EMISSIONE E05 – Motore di servizio a gasolio per autotrazione tipo - Perkins serie 2000 (Pot.257 kW) a

servizio del macinatore mobile.

EMISSIONE E06 – Motore di servizio a gasolio per autotrazione tipo Deutz 2.99 (Pot. 55 kW) a servizio del

vaglio Warrior 1200.

Durata ore/giorno 9 h

Durata giorni/anno 240 giorni

Ossidi di azoto (espressi come NO2): 4 000 mg/Nm3

Ossidi di carbonio: 650 mg/Nm3

Polveri 130 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad un tenore di ossigeno del 5% negli

effluenti gassosi secchi normalizzati a 273°K e 101.3 kPa.

Concentrazione massima ammessa di inquinanti determinati a motore accelerato a 1.500

giri/minuto, in condizioni termiche ed a generatore disinserito o ad una tensione di 380 V e

zero Ampere erogati. Durante le analisi per la verifica dei limiti sopra riportati, in alternativa

alle condizioni sopra specificate, potranno essere annotate le condizioni di marcia

dell'impianto
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si ritiene che

la ditta SANI RINO S.N.C. DI SANI ALFREDO & C., il cui Gestore è il Sig. Sani Rino, con sede legale in Via

Calestano n. 1 nel Comune di Felino (PR), e impianti siti in Via Aldo Moro n. 13b, in Comune di Felino,

debba rispettare tutte le prescrizioni ed i valori minimi di emissione stabiliti direttamente dalla normativa

statale o regionale, emanati rispettivamente ai sensi dell’art. 271, commi 1), 3), 4), 5), 14) del D.Lgs. 152/06

e s.m.i., subordinandola alle seguenti ulteriori disposizioni:

EMISSIONE E01 – Unità di macinatore a mascelle tipo UPS 100

Le polveri derivanti dall'attività di frantumazione devono essere abbattute con idoneo impianto di

abbattimento, costituito nel caso specifico da dispositivo di nebulizzazione dell'acqua. Tale impianto di

abbattimento deve essere dotato di un sistema automatico che provvederà all'arresto dell'impianto in caso

di insufficiente pressione dell'acqua.

EMISSIONE E02 – Unità di macinatore mobile a martelli REV SRL tipo GCV 11.7

Le polveri derivanti dall'attività di frantumazione devono essere abbattute con idoneo impianto di

abbattimento, costituito nel caso specifico da dispositivo di nebulizzazione dell'acqua. Tale impianto di

abbattimento deve essere dotato di un sistema automatico che provvederà all'arresto dell'impianto in caso

di insufficiente pressione dell'acqua.

EMISSIONE E03: -“Aspirazioni impianto di vaglio Warrior 1200 ”

Le polveri derivanti dall'attività di frantumazione devono essere abbattute con idoneo impianto di

abbattimento, costituito nel caso specifico da dispositivo di nebulizzazione dell'acqua. Tale impianto di

abbattimento deve essere dotato di un sistema automatico che provvederà all'arresto dell'impianto in caso

di insufficiente pressione dell'acqua.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Durata ore/giorno 9 h

Durata giorni/anno 240 giorni

I valori limite di emissione sopra riportati come concentrazione sono stabiliti con riferimento al

funzionamento dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose e, salvo quanto diversamente

disposto, si intendono stabiliti come medie orarie.
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Per gli impianti di cui al punto 5 del capitolo precedente (emissioni E04-E05-E06) il Gestore dovrà verificare

il rispetto dei limiti prescritti e mantenere la relativa documentazione a disposizione degli organi di controllo

Al fine del contenimento delle emissioni diffuse dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:

1. I piazzali di manovra/transito mezzi dovranno essere mantenuti puliti e umidi, secondo le necessità

stagionali e quotidiane

2. dovranno essere utilizzati sistemi di irrorazione ed umidificazione dei cumuli del materiale sia ancora da

frantumare che frantumato;

3. nelle fasi di movimentazione del materiale dovranno essere limitate le altezze di caduta;

4. il trasporto del materiale che può dare origine a dispersione aeree, dovrà essere effettuato utilizzando

mezzi con cassoni telonati oppure mantenendo il materiale opportunamente umido;

5. la velocità di transito dovrà essere limitata per evitare fenomeni di sollevamento e risospensione delle

polveri;

6. i lavori dovranno essere sospesi durante le giornate ventose (velocità del vento > 6 m/s);

7. i mezzi in sosta in attesa di carico dovranno essere a motore spento compatibilmente con la sicurezza dei

lavoratori e/o con le necessità operative di carico.

Il deposito temporaneo dei fanghi dovrà essere dotato di copertura (ad es. tramite telonatura).

Resoconto istruttoria per inserimento catasto:

Generale

Ragione sociale: SANI RINO S.N.C. DI SANI ALFREDO & C

Partita IVA/Codice fiscale: 219330347

Sede legale: Via Calestano n. 1 nel Comune di Felino

Gestore: Sani Rino

Sede locale impianti: Via Aldo Moro n. 13b, in Comune di Felino.

Attività sede locale (C.C.I.A.): Produzione di conglomerato cementizio e

recupero rifiuti

Settore attività CRIAER: 4.8

Indicatori di attività

Indicatore 1: Rifiuti trattati [t/anno]
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Potenzialità massima dichiarata di Indicatore 1: come autorizzato ex art. 216 D.Lgs. 152/2006

[t/anno]

Parametri di esercizio

Giorni/anno funzionamento: 240

Altezza media sbocco emissione: 9 m

Temperatura media emissioni: 450 K

Flussi emissivi annui per inserimento catasto emissioni

PM (Materiale Particellare): 97 Kg/anno

Ossidi di azoto (NOx): 2298 Kg/anno

Monossido di carbonio (CO): 487 Kg/anno

Biossido di carbonio (CO2): 191 252 Kg/anno

MATRICE RIFIUTI

Si prescrive che:

1. possono essere conferiti e trattati esclusivamente i rifiuti non pericolosi di seguito elencati, per

l’esercizio delle operazioni di recupero in procedura semplificata, nel rispetto delle seguenti condizioni:

Tipologia

D.M. 5/2/98
Codici EER

Attività di

recupero

Quantitativi

(t/a)

Quantitativi

(mc/a)

Quantità

istantanea

(mc)

Quantità

istantanea

(t)

7.1

101311 - 170101 -

170102 - 170103 -

170107 - 170904

R13 – R5 44.000 22.000 5.060 10.120

7.6 170302 R13 – R5 10.000 5.000 680 1.360

7.11 170508 R13 – R5 5.000 2.500 1.000 2.000

7.31- bis 170504 R13 - R5 15.000 7.500 1.660 3.320
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9.1

030101 - 030199 -

030105 - 150103 -

170201 - 191207 -

200138 - 200301

R13 200 200 100 30

Per una potenzialità complessiva (R5 - R13) annuale pari a 74.200 t/anno;

una potenzialità di recupero (R5) annua pari a 74.000 t/anno;

una potenzialità di recupero (R5) giornaliera pari a 810 t/giorno (considerata una potenzialità oraria di

recupero R5 del frantumatore pari a 90 t/h, per un numero massimo di ore giornaliere di macinazione pari a

9)

2. i rifiuti in ingresso all’impianto, per i quali viene autorizzata la sola messa in riserva (R13), dovranno

provenire esclusivamente da ditte che producono effettivamente il rifiuto medesimo e non da ditte

detentrici del rifiuto, già a loro volta autorizzate o iscritte per la sola operazione R13, secondo quanto

disposto dal DM 5/2/1998 e smi;

3. i rifiuti per i quali viene svolta la sola attività di messa in riserva (R13) potranno restare in deposito per

un periodo massimo di un anno dal loro conferimento, e dovranno essere avviati ad idoneo impianto di

recupero, avvalendosi di mezzi e/o ditte autorizzate al trasporto e mediante regolare emissione di

formulario, in conformità a quanto stabilito dall’articolo 193 del D.Lgs 152/2006 e smi. Resta fatta salva la

possibilità di avviare ad impianto di smaltimento autorizzato, se non recuperabile, la frazione minima che

residua dalla cernita effettuata presso l’impianto;

4. i rifiuti messi in riserva R13 per essere sottoposti all’operazione di recupero R5 presso l’impianto, devono

essere avviati ad operazione di recupero entro un anno dalla data di ricezione;

5. l’attività di recupero (R13) sui rifiuti appartenenti alla sopra indicata tipologia 9.1, dovrà essere esercitata

conformemente alle modalità previste dal Decreto del Ministero dell’ambiente 5 febbraio 1998 e s.m.i.

6. l’attività di recupero (R5) sui rifiuti appartenenti alle sopra indicate tipologie 7.1, 7.6, 7.11, 7.31 bis,

dovrà essere esercitata conformemente a quanto previsto dal DM 152/2022, recante la disciplina della

cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di

origine minerale, e nel rispetto delle norme tecniche di cui all’allegato 5 del Decreto del Ministero

dell’ambiente 5 febbraio 1998 e s.m.i.;

7. Per i rifiuti classificati con “codici specchio” (come definiti nelle linee-guida SNPA approvate con Decreto

Direttoriale MiTE n. 47 del 09.08.2021) dovrà essere certificata e dimostrata, prima della loro

accettazione nell’impianto e presa in carico, la non pericolosità e la corretta corrispondenza dello

specifico rifiuto con la definizione del codice EER assegnato, ai sensi di quanto stabilito dall’art.8 commi 4

e 5 del DM 5/2/98 e smi; il relativo campionamento dovrà essere effettuato da personale tecnico
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abilitato, il referto analitico dovrà riportare il giudizio e le metodiche utilizzate e ad esso dovrà essere

sempre allegata copia del verbale di prelievo debitamente timbrata e firmata dal soggetto che lo ha

effettuato;

8. il deposito dei rifiuti, sia ritirati che prodotti, e dei materiali EOW, dovrà essere eseguito ordinatamente

ed in modo omogeneo in funzione della tipologia e della pezzatura nelle apposite aree, individuate nella

planimetria presentata unitamente agli atti (allegata alla presente relazione), opportunamente

identificate a mezzo di cartelli indicatori riportanti la Tipologia ed il codice EER del materiale stoccato, o

lo status di EOW (ad esempio EOW, EOW in formazione, EOW in attesa di esiti analitici), e dotate di tutte

le strutture che consentano, per tipologia, di evitare ogni inconveniente ambientale e/o igienico sanitario

dovuto anche a cause naturali ed imprevedibili. Eventuali rifiuti a piccola pezzatura e/o sotto forma di

polveri, trucioli, limature e particolato devono essere stoccati all’interno di appositi contenitori idonei ad

impedirne ogni tipo di dispersione;

9. dovrà comunque essere mantenuta la separazione tra rifiuti appartenenti a tipologie diverse;

10. in caso di sversamenti accidentali la pulizia delle superfici interessate deve essere eseguita

immediatamente, per quanto possibile a secco o con idonei materiali inerti assorbenti, qualora si tratti

rispettivamente di materiali solidi o polverulenti o liquidi. I materiali derivanti dalle operazioni di pulizia

devono essere adeguatamente smaltiti nel rispetto delle disposizioni di legge.

11. presso l’impianto dovranno essere conservati ed aggiornati i registri di carico/scarico ed i formulari di

trasporto, a disposizione degli Organi di Controllo nel rispetto delle indicazioni di cui al D. Lgs. n. 152 del

03/04/2006 e smi

A disposizione per eventuali chiarimenti si porgono distinti saluti.

I tecnici intervenuti: Brunella Miano, Alessandra Braccaioli, Alessandro Musiari.

Allegati:

- Planimetria STATO DI PROGETTO DESTINAZIONI D’USO Tav. ar07 aggiornamento del 12/06/2023

Il Tecnico

Alessandro Musiari

La Responsabile del Servizio Territoriale

Sara Reverberi

documento firmato digitalmente
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